
/ La quarta rivoluzione indu-
striale, quella che stiamo vi-
vendo noi in questi anni dopo
l’«annuncio»dei tre consulen-
ti tedeschi nel 2011, «quasi
con certezza durerà 50 anni».
Loinsegnala storia: tuttequel-
le avvenute in precedenza
hanno avuto tale durata. Mez-
zo secolo per scoprire, cono-
scereenonparlarepiù diquel-
la innovazione tecnologica.
L’idea, invece, con le varie fasi
di progettazione
dura molto meno
edèpartorita sem-
pre da menti gio-
vanissime: Steve
Jobs, Marie Curie,
Adriano Olivetti,
solo per fare qual-
che nome, aveva-
no vent’anni
quandoconstudioeideecam-
biarono con la loro innovazio-
ne il mondo che vivevano.

«Ci conviene». Ed è soprattut-
to per questo che è nata l’ini-
ziativa DaVinci 4.0: «Non stia-
mo puntando sui giovani per
tenerezza- ha spiegato Massi-
mo Temporelli, fondatore di
TheFabLab, fisicoedivulgato-
re scientifico -, ma perché ci
conviene. Non in senso nega-
tivo, ma come opportunità
per il futuro di tutti. A quest’e-
tànonsonoappesantiti datut-

te le strutture culturali che ar-
rivano con l’esperienza e che
abbiamo tutti noiadulti.La lo-
ro creatività è libera, non han-
no paure, non hanno vincoli:
con questa nostra proposta
urliamoche i giovanisono im-
portanti e che è necessario
dar loro le giuste possibilità,
non solo di espressione ma
possibilità di ripensare il no-
stro mondo». E per farlo il Da
Vinci,progetto del GdBeorga-
nizzatodaTheFabLab con Ta-
lent Garden, non può che par-
tire dalle scuole: «È fonda-
mentale cominciare da qui -
ha continuato Temporelli -,
perché le poche occasioni
che diamo ainostri ragazzi de-
rivano da un fattore culturale

che è da cambiare.
Negli Stati Uniti i
giovani che hanno
idee vengono sti-
molati e supporta-
ti:dovremocomin-
ciare a farlo anche
noi se non voglia-
mo restare un pas-
so indietro anche

questa volta, esattamente co-
me avvenuto con la terzarivo-
luzione industriale».

I protagonisti. D’accordo con
Temporelliè lo studentedel li-
ceo scientifico Annibale Cali-
ni (il video-racconto dell’in-
contro andrà in onda stasera
alle 20.05 su Teletutto), istitu-
to che partecipa al progetto
perilsecondoanno consecuti-
vo con il team «Gem», Angelo
Cavaleri: «Gli adulti pensano
troppo al passato e forse han-
no paura di quello che non co-

noscono. Serve rinnovare per
migliorare anche positiva-
mente il mondo che ci circon-
da». Idee chiare come quelle
delcompagno MicheleFrugo-
ni: «Ho deciso di partecipare -
ha detto lo studente -, perché
mi interesso da tempo di nuo-
ve tecnologie e di innovazio-
ne. Sono tematiche molto in-
teressanti e molto stimolan-

ti». Non solo pensieri, ma an-
che concretezza per i giovani
studenti dell’istituto cittadi-
no:«Mi piace lavorare suisoft-
ware - ha raccontato Nikolai
Carnaghi -, ma trovo anche
l’hardware interessante: ho
fatto già dei progetti con mio
papà. Suppongo che sarà una
bella esperienza, lavoreremo
un bel po’, ma impareremo

molto». Ad impegnarsi nell’i-
deazione di un prototipo per
migliorare gli spazi pubblici
(questa la tematica scelta per
l’edizione corrente) anche
Marco Daniotti: «Abbiamo
già qualche idea, ma è da svi-
luppare bene. Dobbiamo ca-
pire costi e tempistiche.L’am-
bito è quello della sanità, più
precisamente gli ospedali». //

Angelo.
Gli adulti forse hanno paura di
quello che non conoscono.

Michele.
Tecnologia e innovazione sono
tematiche molto stimolanti.

Nikolai.
Ho fatto già dei progetti con mio
papà. Sarà una bella esperienza.

Marco.
Abbiamo già qualche idea:
l’ambito è quello della sanità.

/ La tecnologia a disposizio-
ne delle idee. Questo è il claim
del progetto che sta percor-
rendo in lungo e in largo la
provincia di Brescia. Un per-
corso creativo che porterà gli
studenti arealizzare un proto-
tipo, un manufatto concreto,
della loro intuizione concet-
tuale «Al giorno d’oggi l’offer-
ta tecnologica - ha spiegato
Matteo Villa, formatore di

TheFabLab- alivello mondia-
le è molto, molto vasta. Nuo-
vetecnologie,nuove possibili-
tà progettuali. Parliamo di ro-
botica,di stampa3D, di intelli-
genza artificiale, di block-
chain. Cose che possono spa-
ventare quando ci si trova per
le prime volte ad avere a che
fare con loro, ma in realtà la
tecnologia può, anzi deve, es-
sere nostra amica. Spesso la
letteraturaanticipa l’evoluzio-
ne e la rappresenta in modo
negativo. Dovremmo invece
credere che possa esistere la
modalità per usare le innova-
zioni e vivere meglio rispet-
tando il mondo e noi stessi».

Mondo produttivo. Ed è se-
guendo questi pensieripositi-
vi che i partner del progetto
continuano a sostenere il Da
Vinci: «Quando abbiamo co-
nosciuto l’iniziativa - ha detto
Camilla Sandonini, parte del
team Ricerca e sviluppo del
Gruppo Alfa Acciai -, abbia-
mosubitosentito unaconnes-
sione con quello che stiamo
cercando di fare in azienda. È
unprogettoinnovativoche in-

clude i giovani e avvicina le
aziende ai futuri lavoratori».
Pensiero condiviso anche da
Banca Valsabbina: «Siamo
una banca territoriale - ha
commentato Ruggero Valli
dell’Ufficio stampa ecomuni-
cazione dell’istituto di credito
bresciano- ,vogliamo suppor-
tare i bresciani avvicinandoci
sempre di più ai giovani. Da
cinque anni seguiamo il Da
Vinci ed è un progetto che va
semprepiù veloce e che inclu-
de sempre più istituti perché
è un’iniziativa molto valida e
lungimirante».

Un percorso quello che af-
fronteranno i ragazzi che sarà
guidato dalla docente Veroni-
ca Cavicchi, insegnante al Ca-
lini di Matematica e Fisica:
«Pernoi l’ideadi metterein at-
to principi di innovazione e
spirito imprenditoriale è mol-
to interessante. Senza dimen-
ticare la missione della scuola
che mira a trasmettere regole
e valori senso civico. Riuscire
a farlo consentendo ai ragazzi
l’utilizzo della tecnologia e
della creatività è molto stimo-
lante». // F. MAR.
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Se la tecnologia
è uno strumento
per realizzare idee
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Gli esempi di Curie, Olivetti e Jobs
Quando l’innovazione si fa a 20 anni

Carica. Gli studenti del liceo Calini uniranno conoscenze umanistiche a competenze tecniche

Il liceo Calini partecipa
per il secondo anno di fila
a Da Vinci 4.0 con il team
«Gem» e la voglia di stupire

Additive manufacturing. Tra le tecnologie abilitanti di Industria 4.0
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Creatività

Robotica, stampa 3D,
intelligenza artificiale
e blockchain saranno
utilizzate dai ragazzi
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